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I PARTITI I I FRANCIA 
|ìSón" aspettano che da un nuovo scom-
| piglio il trionfo delle loro idee e il 
,*j riacquisto dei loro beni. 

Il Journal des déats cominciò sotto ) « Ecco il male che, ci divora. Men-
qnesio titolo la [pubblicazione di una • tre che in Inghilterra e in America i 
serie di lettere del sig. Ed. Laboulaje j partiti .sono gruppi di cittadini, amici 
intorno alla situazione, i partiti ed i • delle leggi, che si dispaiano l'influenza 
mezzi di stabilirà do governo definitivo ed il potere nei limiti della Costitu
ii. Francia. Rileviamo dalla prima let-! ziooe ; nel nostro paese i partiti sono 
tera dell' illustre professore dèi Collegio 'vere fazioni; ciò che vogìono si è la 

a da le febbri e da un TRONO DI SVEZIA. 

Cariò XV Luigi Eugenio, Re di Sve-1 

di Francia quanto segue : 
«Il giorno in cui l'Assemblea avrà 

DDa volontà, fosse ella pure un perir 
colo per lo Stato, che mai farà il po
tere esecutivo? E se l'Assemblea at
tuale non spaventa nessuno, chi può 
dire altrettanto-di quella che venga 
dopo? Senza esser profeta si può as 

distruzione di quanto esiste, affine dì 
stabilire il governo della loro scelta 
sopra le rovine del govèrno {scaduto. 
Se la libertà non può vivere in Francia 
è perché ha sempre di lottare contro 
la congiura dei partiti vinti. 

«Questa malattia rivoluzionaria è 
stata aggravata da ciò che si chiama 

razione : 
caldo, che un mio buon amico, romano 

: puro sangue, habattezzato ca /do « | « T f t ^ l J T O r f r ^ 
E questa, secondo lui, è 1 ultima espres- ci annunziò la morte avvenuta a Mal 
sione dell' insopportabilità. ., •• | moe, era nàto il 8 ma^O 1826 e sue 
, Non vi parlerò del Corso imbàndie-j ceduto a sno padre, il Re Oscarre 1,1 
rato e affollato, non della processionai ''«? 'Dg''° ?^S9J | 
che andò a portar corone appiè della* Egli fu incoronato Re di'Svezia a ' 
breccia, e nella chiesa di Santa Co- Stoccolma il Staggio 1880 e Rè] 

• i v i •*-.- j - n xt di Norvegia a Dronthem il 8 agosto; 
stantina e al cimitero di Campo Varano <jej|0 stesso anno. ••> •• i 
dove •dormono "quei bravi figliuoli, che \ ù R e g n 0 di Carlo XV sarà notevole ! 
nel grande giorno lasciarono la vita;;nela storia della Svezia e Norvegia per | 
come salterò la luminaria, discreta-j le riforme .civili che furono introdotte • 

: mente magra e la pensata amena del, I!e"* legislazione e nell' amministra- \ 
nostro vice sindaco di mettere in mo-i,zlOD,e" • . , 

! stra una lupa viva, nella sua gabbia ! A.M !8 6 6
f »

 at ln6„!a Pm ^portante 
*. „ . . v '. . , . 8 , , ' , di queste riforme colla riorganizzazione 
in Campidoglio, a simboleggiare quella ; d e i | a rappresentanza nazionale in due • 

'• mitologica dei due marmocchi della ! Camere, una elètta dalle popolazioni, serire che nel primo fervore della scelta .il patto di Bordeaux, convenzione strana: Vestale e di Marte, e vengo subito a ;l'altra dalle Assemblee provinciali. Tri-
popolare, un'Assemblea nuova nen si in virtù della quale dei mandatari in . . . . 
contenterà punto di ubbidire. Proverà caricati di riorganare il paese si sa 
le sue forze a rischio di spezzare il 
gnverno. Gran pericolo davvero in un 
prossimo avvenire, se Jnon ritorniamo 
alla nostra tradizione liberale, se non 
racchiudiamo^ entro i loro legittimi li
miti, dei poteri che sono-benefici alla 
so'a condizione di essere limitati. Se 
il provvisorio ci minaccia sèmpre di 
una esplosione, se gli uomini più savi 
ed istruiti riconoscono unanimemente 
ebe una Costituzione, senza essere un 
preservativo infallibile contro le rivo
luzioni, può nonpertanto aiutarci a fon
dare un governo saldo, perchè non si 
affrettano a porre un termine all' in
certezza ed al pericolo della situazione, 
il presidente, l'Assemblea ed ii paese? 
Perché non si fa una Costituzione? 

rebbero mutuamente impegnati a non 
far nulla, a perpetuare l'incertezza e 
la sicurezza. A tatti i partiti sta a 
cuore il patto perchè a tutti riserya 
l'avvenire. È aperta la lotteria delle 
rivoluzioni : basta un caso favorevole, 
abilmente messo a profitto perchè da 
un giorno all'altro il vincitore possa 
imporre alla Francia un governo, al 
quale secondo la sua abitadioe la Fran
cia si rassegnerà por indolenza non 
meno che per amore della pace. 

« I legittimisti aspettano un miracolo; 
gli orleanisti uno svolgimento dell' opi
nione ; i bonapartisti domandano il ri-
chiamo al popolo, i rivoluzionari spin
gono alla dissoluzione dell'Assemblea 
ed a nuove elezioni. Siccome nessuno 

; sapere come sia terminato questo me
morabile anniversario. Coi fischi — 

" amici miei — coi fischi alla pubblica 
sicurezza ed ai carabinieri. 

E tutto questo perchè? Perchè men-

ma di questa riforma, la Svezia era 
rappresentata polìticamente da quattro 
Camere, corrispondènti alle classi della 
nobiltà, del clero, della borghesia e 
dei contadini. ,j 

Altri privilegi e disuguaglianze so
tre in Piazza Colonna, mentre la mu- ! ciali furcno. abolite nel Regno sotto 
sica della guardia nazionale suonava,! c^ r l° xv> " % qualeaarà pure-ricor-
afeanrmràeni-gàDdi e'piecin* ^R f dàtO*dàllà storia come uno dei Sovrani 
i piccini, erano la maggioranza 

grandi e piccini, ma ,. p jù m e r g . a, maDtflnimeDt0 della pena 
S1 ; di morte. Egli là soppresse col fatto, 

posero in capo di voler l'inno, e a poiché fin dal 1868 dichiarò di non 
; furia d'urli, fecero tale un baccano,; firmare senteoze di morte, 

che nulla pio. Natoralmeale le guardie I l i w Carlo XV fu autore di prege-
è' carabinieri, vedendo che non se ne I vol i !aTOri letterari.-' 

!' usciva colle buone ghermirono quattro i Gl i succede' nel trono il fratello Prin-
; o cinque inneggianti fra i pip chiassosi, j ^ S S S Tl£& Illa 
> e li portarono in Questura. , lmràii. Luogotenente generale dei-

Di qui le ire: e i monelli.sullodati j l'esercito e vice-ammiraglio «iella ina-

«Perchè? Perchè una Costituzione dei partiti è abbastanza forte per ri-
presuppone un governo determinato : 
Repubblica o Monarchia I Una Costi-
stituzione non somiglia ponto a quelle 
statue alle quali non si faceva che mu
tare la testa all'avvenimento d'un nuovo 

durre gli altri, tutti accettano una tre
gua necessaria, tutti sopportano il si 
gnor Thiers e tentano di guadagnarlo 
alla loro causa; tutti fanno a gara 
J qui divorerà ce règne d'uri moment ; 

principe. Ripetosi spesso quel de,tfo di ma nessuno vuole una Costituzione, né 
Beniamino 'Constanti la differenza tra un governo, poiché sarebbe la rovina 
ma monarchia parlamentare ed una dèlie sue speranze. Più di uhosi crede 
repubblica moderata, stare nel fonilo sul punto di impadronirsi della Frac
assai più che nella, forma, Ciò è vero, c 'a * non pensa che all'indomani sa
na questa forma è, la , Costituzione rebbe un sedizioso e soggetto al ri
stessa. In Belgio il governo,non è meno gore delle leggi.-,, 
liberale che negli Stati; tlniti, ma in «Faremo.il giuoco dei partiti? Avre-
ciascuao dei due paesi si hanno dei mo. compassione della Francia ? L'ab-
modi particolari di garantire la libertà, bandoneremo all'anarchia e al caso' 
Per citare un solo esempio non è chiaro La rileveremo dandole mediante una 
che il potere di un presidènte respoQ-j Costituzione il governo che desidera? 
«bile.'Bon può essere costituito come, Tutto sta là!» 
quello di un re, copèrto dalla respon- f M^^T^^^S^Ìi^^^ìì. 
sabilità dei suoi ministri. Prima d i ì ^ ° ^ T R A CORRISPONDENZA 

' si diedero.a ricorrere carabinieri e guar
die fino in piazza San Silvestro,: dove 
un delegato colle intimazioni di rigore, 
li mandò a casa più che di fretta. 

E cosi abbiamo preso due piccioni 
ad una fava: abbiamo avuto il piacere 

S di commemorare una data famosa, è 
Ì nello stesso tempo di far piacere al 
; padre Curci, vendicandolo coi fischi ai 
[ benemeriti, del fastidio provato sen: 
! tendo il cannone che salutava l'alba 

del 20 settembre. . 1. F. 

DEBITO, PUBBLICO 

rioa di Svezia-Norvegia,,il quale sposò 
il 6 gugoo 1857 la Principessa Sofia, 
figlia de fa Guglielmo Duca di Nassau. 

II Re defunto aveva una figlja, eh'è 
la sposa del Principe ereditario di 
Danimarca: .' '.'., ' • , ,',.." ,, 

CORtE D'ASSISE 

Causa d'omicidio controMi
chielin Pietro eRòsàPie-

, tró di, Venezia.., ,i 
Udienza del ìG'Settemìire. ' 

, . ' • " . ' (Continuazione) 
Leggesinell' Opinione;. . Pres.La parola spetta alla' difesa del 
Una nuovaj. Parecchi corrispondenti Miohielin; '" •••• :-• 

hanno annunziato, che sono sta ti presen-) AVV, Cotìe.'Ciuàdim gimiii ' "' 
| tati al ministro di ̂ panza vari progetti j 'Col cuore orrendataente straziato preiV-

PrH« ̂ H T M kk%Pm*0 &- ! d 0 "gè' la P^ola.. Voi dovete compren-
in questo istante qual sia lo stalo 

scegliere un governo bisogna ̂ redigere 
ina Costituzione. 

« Ed è ciò che vogliono/ i partiti. La 
sventura del paese, la maledizione che 
pesa soprai di noi, è che in meno, di 
"n secolo abbiamo avuto dieei< rivolo» 
Soni, Negli uitimi venticinque anni 
«ìamo passati dalla monarchia alla fe-
Wbbliea, dalla repubblica all' impero, 
PW ricadere in repubblica. Quésti su
bitanei cambiamenti hanno' fàttq sì. ^he 
Ja Francia si trova pièni di pèrsone 
«vinate, inquiete, malcontente, le quali 

Soma, 20 settembre. 
La festa è finita «non rimane che 

l'odore della moccolaia.1 ! -
Ahimè ! è linita, ma non com'era 

cominciata ! Era cominciata colla piog
gia. Chi ha durato varii giorni di se
guito in questa fornace, è solo in caso 
di> apprezzare la benedizione della piog
gia che Dìo ci ha mandata, come avea 
mandato a Noè l'arco baleno, segno 
d'alleanza, ., ., ,.. . , .., ...--. 

Direi quasi che il 20 settembre 1872 
ci ha portata aucor esso la sua libe-

ingegnoso che avrebbe nominala una 
Commissione per esaminarlo. 

Ci è sempre sembrato improbabile 
che si potessero far progetti per estin-

| guere il debito pubblico mentre si ha 
! ancora un disavanzo annuale, ma che 
| se ne trovi UBO pratico è cosa che 
! passa ogni limite di verosimiglianza. 
j II.ministro Sella, che difficilmente si 

persuaderà possa estinguersi: il debito 
pubblico intanto che le spese superano 
le entrate, non ha potuto pensare di 
nominate delle Commissioni per siffatto 
argomento. 

Egli sta invece occupandosi delle va
riazioni al bilancio di prima previsione 
pel 1873, già slato presentato è distri-' 
biiìio al Parlamento. 

dell'animo mio. 
11 funereo dramma volge'omai a gran 

passivai suo scioglimento; brevi ore là 
sorte di questi due uomini sarà dà voi 
eternamente segnata. ' 

Ma io crederei qui oggi di macchiare 
l'onorata bandiera dèlia difesa se da 
questo banco, e qual uomo e qual cit
tadino .non .innalzassiun grido d'orrdrej 
contro- gli uòmini infami ed abbietti ches 
funestàron Venezia con si, esecrando 
misfatto. , : 
i Dessi uccisero il sonno, il sonno del

l'innocente, il dolce sonno che rimar
gina nei cervello i dolorosi solchi del"; 
pensiero, che ad ógni dì ricrea l'uomo, 
alla vita; infami! cqme la donna di 
Moebeth non dormirete in 'eterno. 

Serva anche questo processo di tre
menda lezióne ai .malvagi ; sappiano 
dessi che, la Provvidenza stessa non 
vuole ' " ' " , ''., , "'. 

. . . . .ti maleficio OCCMHO 
Che quando. ogn'aUro.tftecia, intorno,grida 
L'aria, la terra ssteppa in che e seguilo,,. 

Mi sento obbligato di rivolgere vivis
sime grazie al rappresentantedellaleg^ 
gè; egli colla sua .requisitoria ,e colle 
eloquenti parole a voi dirette rese ormai 
facile il mio, grave compito. 
. Ma se la sua. requisitoria m'incorag

gianel disimpegno del mio mandato 
non devo però dimenticare che innanzi 
a me sta ancora eretto un patibolo, e 
che, fino a tanto non sia desso abbat
tuto e schiantato, un sacrosanto dovere 
umanitario a.me pure qui spetta. .. 

Sparisce, o signori, in tale momento 
eia quest'aula il nome del malfattore, 
svanisce perfino 1' orrido fatto; a noi 
tutti solenne si presenta la causa della 
umanità. — Io qui non venni,;o signori, 
a farvi una difesa, né a tentare con in
degni cavilli di sottrarre all'umana giu
stizia un colpevole ; sarebbe opera va
na,, sarebbe un delitto, r- Tali ignobili 
arti io le lascio alle rarissime arpie 
della toga; so che pura l'assunsi,da 
deporrò senza. macchia, lo qui venni 
soltanto per, invocare da voi l'indul
genza; io qui venni soltanto per dirvi 
che un sacro dovere a noi tutti :qui 
spetta, quello di preservarci per sempre 
correggendo tali sciagurati.. 

lo imploro quindi da voi uno sforzo 
di virtù, onde all'impeto subentri la 
calma,.ciò da voi chiede la legge, ciò 
da voi invoca la difesa, e questa, è ben 
corta che deposto il primo ed istintivo 
ardore della vendetta ,voi unirete il vo
stro voto alla mia voce, farete vostri i 
concetti stessi dell'accusa,.acciò nuovo 
sangue non venga versato., . • ,,-,, i 
i Un'illustrazione del foro di Venezia 
che difese il Michielin innanzi a. quella 
Corte d'Assisie,,ritenne, e ben a ragio
ne,.che. tutta l'attuale questione si ri
duca òlla , seguente ricerca : se, questp 
sia il caso d'usare; estremo rigore o se 
senza, ledere alcun .sentimento,, possa a 
voi chieejere- indulgenza e pietà. , :, 

Seguirò la,..via e taluno dei sommi 
concetti che.quel, valente difensore, l'av
vocato Deodati,, m'additava, e se oggi 
crollerà il patibolo avrò cooperato al 

! trionfo della civiltà., , , ,;,. mvii 
Uria prima leggera attenuante la.de

sumo dal fatto, in esso è sparita dqpo 
; la franca ed esplicita, confessione del 
i Michielin, la qualifica più infame colla 
' quale s'era presentato, quella cioè deI -
jl'assassinio. Anche il misfatto ha la sua 
\ scala, la sua gradazione morale, e tanto 
i ciò è vero che uh, tale concetto lo tro-
I viamo dapprima scolpito nella coscienza 
1 e nella ragione e poi nella legge, , - ; 
I Sulla cima dell'orrida scala sta il par-
| ricida, a di lui fianco sta l'assassino, 

l'uomo cioè che prima di intraprendere 
l'azione delibera frgddamcjnte la strage, 
o attende al varco la vittima, o l'attra,e 
nei lacci già tesi, e'colà la uccide..—; 
Germanico fu vittima del primo, ad opera 
di Pisorie, mandante Tiberio; il consola 
romano Pqrserina, fu vìttima del secon
do; l'amicizia servì di mezzo alla stra
ge: tratto in casa dell'amico veniva 

http://�Faremo.il


trucidalo mentre si trovava in lieto con
vito. 

In questa differenza, nell'esclusione, 
cioè della più grave qualifica-'legale sva 

nita dopo la confessione 'dèi Michielin,' 
.esiste quindi un'attenuante. 

Ed un altra circostante?pii;inlìuente 
e decisiva è surta dallo svolgersi di que-

*M(>1*'ÀÌ<I M Fà.DO1'. % 
"vìi-«r;v: rK£w--S;fvra>.^ ^ - ^ ^ * S S ^ : * ^ ^ # » ? ^ ™ ^ Ì ^ A W S ^ ' ^ 

tava un patibolo fino ad oggi che at
tende da voi la di lui sòrte. Vittor Ugo 
scrisse un libro, porta per titolo, IHliìno 
(/ionio d'ìiw'condannato a morte lo lessi 
di volò, traversai campì inesplorati, vidi 
immensi, sconfinali orizzonti, ammirai 
l'uomo, il pensatore.:, Ma' quel libito,- o 
signori, quelle pagine strazianti non di

sto" "dibattimento mercè «ile profonde I dipingono ancora gli spasimf che dovette 
investigazioni ed alle acute indagini con 
dotte con tanta nja.estria dall'egregio pre 
Bidente-delia Corte. Io credo cioè che il 

attraversare quest'uomo. Vittor Ugo di 
. | pinse lb' ùltinié ' 94 'ofè'ma allora'1 tutto 

' forse è finito; ma allora forse-la rasse-
fattore morale dell'eccidio l'eccitatore; ì inazione co' suoi papaverici balsami può 
l'istigatore della strage sia il Rosa. Que
sti creò nel pensiero il delitto, trasse il | 

(.attutire gli slrazii delle ultime ore;,'qui 
invece fu il dubbio per lunghi tre mesi 

Ma oltre che essere l'estremo rigore ! gettava un'idea; innanzi a quel nome, 
disumano, spietato, inutile,'inefficace, j a quei concettisi scosserò i popoli, si 
ingiustificabile sarebbe come lo fu sèm-! curvarono,i re. Quell'idea fece ormai 
pre demoraltezaiprè. Ed invero, osigriori, ! un immenso cammino.' Cento anni or ; 
voi intelligenti edtonesti cercate 'd' in- j sono quell'uomo partiva spio avea; or- 1 
stillare nel popolo' i sensi generosi}; vai | dipi interi d'idee da rovesciare, hia lo 
fondata Scuole, voi spandete* dovunque, j guidava la fede:, bén-.-pneslo iti seguiva'; 
il fiume fecondatore dell'istruzione, voi ', un. drappello; oggi il drapello è divé-
c'ercate d'iliàtìlliire; i sensi .miti è [gen-1,imito'un esercito. Esso è là attendato. 
tili1? e poi convitereste questo popolo a ', Conta valenti campioni; tutte le terre 
tali' orrèndi macelli. :Ma non vedete che > vi diedero duci.' Dietro à'qttei colossi j 
in un. sol-giorno, in un'ora soltanto di-! vive un'armata. La ricopre una sola» 
struggereste e devastereste la vostra bandiera, la bandiera della civiltà che 
opera intéra, queir opera1 che ci costò 
anni di, sudori, di lavoro, ,di, stenti" 

compaKiiò alla porta che' racchiudeva j fu la lotta continua,1 estrema, ed incerta | Come vorreste conculcargli i sensi della 
ricchezze; fu un gesto, fu un motto, il ; »'a '» Wta1 e la morie. Ogni gjprriofche 
compagno, sup degno .socio ne, fu l'ese-1 declinava era per luU'estrenio tramonto; 
c u t o r e l ogni aurora che sorgeva era per lui la 

L'uno fattore morale, l'altro.esecutore \M™ a lb ; l foriera del suo .supplizio : W i 
materiale - n S ' o r n o ! n o n un'ora di calma, di quiete, 

Tal lesi, si può dimostrarla in duplice1 

modo: col raffronto cioè delle conles-
sionl,; elei 'giudicàbili^ poi maègior. inte
resse èlle ' aveva il Rósa al confronto 
del Michielin di spegnere il testimonio 
che ravreblieVpó't'Bltf'iViiilire/Cil'ca alle 
'c'èn(es's1iòni''c'più 'cr'édib'ifè'qde^à'(tei ìli-
chièHn'daccliè quésti tUiio contessa quanto 
siha«li orrido^nella su»'cólpa; esponendo 
il éuó capo al'Carnefice èccerBfflgolNflin 
attenuarneonellai'ispira'zion'éi del'campa 

di riposo forale. IJp'imagJp.e„bella, vez
zosa" angelicà'gli sorrideva' era la vita. 

mitezza e.della virtù, co) porgli innanzi 
tali nefandi spettacoli ? 

Come vorreste conculcargli il precetto 
stè'sso"dinon " .uccidere coli''uccidere a 
sangue freddo? 

; Si, voleva dare un, esempio si raecp-
ieràlo' scandalo e la'depravazione. Ben 

! fuggiva,'là ''htxk geritile, e''leggiadra, 
f ma il nembo .rapido laV inseguiva, la 
j raggiungeva, la.-accerchi^vii, jQ'.travieJ-
I geya,, , ; , • jj .-:,.. | i ns s o n! • 
\ L'estremo rigore quindi, verso cjue-
Jst'uomo che pure deve aver.tanto."sof-
j ferlo : sarebbe oggi disumano, sarebbe 
i,spietato': dopo, gli'strazi passati, la nìorte 

ignoi..ft,HostfJinN?'ece.rendfendòBÌ̂ Wfesso { ^ b e oKgi ^espiazióne maggiore 
dell' attentalo' l'urto ovbifettf» ibttrm'sl ( 'el 9 t u > ' " t e e . delitto.-Voi qmndr sarete 
alla rtspo,)Sabilltà.'dellioffl!cidio"ad^i.ta «lamenti'perche Siet(? giusti e tf9ri;'tìi-
che tutti gl'indìzi- lo mostrino' anch'esso 
èdlpevolel 

'cirfcostanze 

Ma il nembo, furioso si,alzava da lungi, »'a'ragióne Sfft'tc'rrn'ayèr ' osserva che la 

Di pìù'iil.iRosa oonfcssa' 
-assolutaménte i assurde1 l'éd1 impossibili1, ! 
egli'worrebbe.cioè'essere1 riniastd' sulla 
soglia ideilo stanzinWdel''Còleil'i''hiertlre 
il'compagno vi" entrava'-' per "levare- le 
chiavi dall'armadio'e varrebbe essersi 
colà •unito' ài 'MiÈbieÌiri"'d8pó ii-grido 
della vittima; ciò è lun'assurdo: Ed iiV-
vero, o signori/ è"itini'ipoasibile che il 
Michielin; d«tttasBdi<soles ftibqùSllai stanza 
•a 'lui'ignoti^''niiosl'itl-buio, iion sapendo 
ove-fosse ii'iltato,-nbn':'Ciónoseendo 'il 
collocamento ••deì«rh1biJili(,hè 'Vi' entrasse 
per.ConTOi'cttare'-iiri'tole'til'rendb'niisfatto'? 
No. osignori v'era un'iilnHno'cheilo gui
dava; v'eraiqualcuno-'Clie-lo precedeva, 
quella aitabo,'-i|ìiei qualcuno honfcra -al-
iroilche il Mimi; guintliégili mente;-Am
metto che-ai <t»,;a:'àbbruc'éiuBBe:'sbtto i 
piedi'avanti'Vomicidiei il' pàVItflcrttó' di 
quella stonza'il1a;:;le'Midliziomde più lo1 

gioite dirirostran'b'ilibBfr'Strarib.'La con
fessione poi'del Mlbfttglin nòli presenta 
tali assurdi ; fra le due deposizióni "quiri1-
di, è' più 'Credibile' quella'deiMióbielin, i 
e .quindi.'sorse la presunziòrie clic i fatti • 
si'sien'possatì còme'e'g-li''H';narrS.; ' l / n ; 

i'Ma'il Rosa'a-veà'anélie da''spinta più 
forte-'deìl'altró'per l'iJiiiibitiio'.'Ed'invero , 
cerio il suo- rieótioseiiliénlo' ss sì sve: ! 
gliava'il' Colétti; 'noto1 a lùl'cliè il Co
letti aveva ,il sonno leggero; noto a lui ; 
che il Goletti era'armato1;'noto a"'lui 

, ohe' daMetto.'ii Goletti" coi campanello 
potevo -svegliare 'l'Asini''nòto' à; luì che 
le ohiavi erand' p'rbblìbìlmcin'te èotto il 
materasso; lidie queste clrcbstórfee ven
gono a1 costituire -l'impulso;''per lui ' al- ' 
l'omicidio'e quindi la" probabilità del- j 
l'istigazione: Ma amméssa 'la negata ' 
ipotesi' clieil-Michielitì aiibià'cò'mmessó j 
l'omicidio1 senza ristig'azione.: del,Rosai 
non v'ha dubbio, o signori che questi: 

dite'uomini se diversanìènt'e funziona-' 
ronò c'otapiendb il delitto,'entrambi sono 
allo stesso livello1 'd'infamia.' L'uno vi; 
brava il' colpo^l'altra riiJVéllii eùniénicle 
iilùmmav,a''freddan^én'ie fi strage e Vi 
cooperava nel riiódo'il più abbietto, quello 
cioè di tener'è'iih.'uó'rtió che1 in' quell'i
stante non poteva difèndersi, orribile e 
dirsi, 'ferino1 pei piedi. Il capo quindi, del 
Rosa per sempre salvato, fa crc-ilare, il 
patibolò''pél MiehTéiin.:'e'nU-anibi carne
fici, entrambi', li colga' uri'eguale espia-i 
zìóne." ' ; ''' ' ; "' 

• Ma un' altra circostanza che rende me-
• rìtevòle il Michielin' della' vostra pietà 

si'è verificata dopo il dibattìniento te
nutosi in di lui confronto'a Venezia: 
dessa è l'angoscia, la "trepidazione che 
dovette 'Sriffrire'-quesi'uoitìò'dai giorno 
iti cui,,eon(quella sentenza gilisì-opprón-

suntani".' " ['••' 
" 'Mh'hàvvi ancora' di più,' L'estremo 
rigore òltrecohò essere disumano è spie
tato sarebbe ibutilè'^eliafcctisatto,'ingiu-
stifiiabilé'nei concreto caso, inefficace 
e .sempre. Inutile per ^accusato,.perchè 
pqr.lui sarebbe un sol passo;.passo,estre
mo, ma,.d'un istontO; egli balzerebbe 
negli eterni abissi, né ravveduto, e mai-
ltìrielto. ii; l!s 'o '. • • :•••' •'; . " usi 

faWtssia'popolare fàcile'ad ecóittarst ani 
mira il deliqueme'ehè impertérritói'af
fronta la morte 'ed !ò pronta a trasmet-
tere.nelle sue tradizioni' inoliai splefraida 
assisa .dell'eros un''iignòbileH' un'vile 
assassino.. Jules .Simon e Wittermayer 
accennano perfino ad.essempi .di.orri'iidd 
delitti, inspirati alla vista dj un patibolo 
d'una tesecuzipnei — ,]? mutile inol|w 
che'io vi accenni alle orribili scene che, 
'sogliono 'accoriipagnare.'le notti che pre
cedono a tali's'CMgi. .— Si dice si .deve 
'daW '«ir1 fesèifipip al' futuro1 deliqueiite, 
alia 'Vilb'jpìèb'oiillal' Ebbene :o signori, 
.iti'it/u^tóiitfblti I mentre ii irinnigoido'1 coi 
istoiipaocoliti. ei'tge'-iipatiboioi la vile 
.plebagliaalla quale • si.ivuol ' dare l'esem-
(pio -gazzarra, d'intprno 1 ed ;>illumina .14 
inannìija, che, sorge colla tetra-luce dei 
suoi saturnali. Migliaia d'.esempì vi ppir.ù 
citare tutte cioè le esecuzioni. Vi ri'limr 

E-'pói siete voi certi con ciò di ' ìri-1 meriterò solo le'scene vergognose .che 
friggergli una pena1? La mente 'sòvroiia ] accompagnarono la notte che nrecedstto 
di-.Carrara-'rivolgé quésta 'tremènda-do-1 l'esecuzione dell'assassino diBrwht, cioè 
manda lif ìnoHe'é dessli endpent/f L'uo- j di Mùller'a Londra : vi rammenterò oii-
mo, ci dice,' non è-capace1 di sféiogliere i cora le scene che precedcttei'b a Marsi-
questò grande problema': eppure si ostina j glia l'esecusione degli nssasshiì di Grego; 
di congiungere insieme la parola «iprfe, eh -Sitbon e Toledanol " "••'' --1 '"'I 
colla paiola peMi. ign'pr'aiKlo tiitlavìa se j , .Ben,a ragione- Cu'rrarij'in U'ii recente I vuole che lo spettacolo'tì'una esecuzione 

unì insième popoli divisi da monti e da 
mari; intere generazioni passate sorgono , 
dai loro, avelli; li,guardano,;,li -ammi
rano,' li benedicono nell'estrema pugna 
dejla civiltà. . • ' ! 

.Innanzi a tale spettacolo, ai- ritempra•< 
l'anima, il''cuore allafede eortadeM'nv- -
venire; l'uomo intelligente e, modesto. 
dubito abneno. innanzi a tale .problema.; 
î  dubbio solo basta perchè qui oggi 
'deliba'crollare 1i' patibolo e trionfare la 
umanità. 
,' Ma; ' stèssi vòstri colleglli, .vòstri 
stessi comppgiit nel grande.ufficiò che 
c'affida. la s'ooietà', non vi diedero fórse 
esémpii'di verdetti 'improntati all'indul
genza ed alla clemenzu1) V'accennerò 
pochi fatti:: vi rammenterò l'orribile oc-, 
cidio di Ganaro nella provincia, di Ro-
yigo,, l'altro..misfatto4n danno, de.llMb-
felico ingegnere-Rialcati awenupnelle 
vicinanze,di.Adria iL'egregio presidente 
di questa Corte che tenne quei, dibatti
ménti innanzi alle"Assiste di, Rovigo ve 
nò poìrà'fdr fede; eran fatti da inorri
dire; pessimi fra 1 pessimi i giudicabili; 
eppure là'giurìa di'Rovigo ammise in 
entrambi i casi le attenubnti è gli aò': 

cusati ebbero •'•salvo-' il 'Capo-. Ì.'M'Ì clie 
più? Le slesse aule deda Gorte,. d'Assia 
sie di Venezia non echeggiano ancora 
del g!'aVP processa Bettini'J Colò, si teati 
lava d'.un padre che scannavo I-proprio 
figlio; condannalo a morte dalle Assisie 
di Verona, nel dibattimento eli rinvio te
nutosi a Venezia furono animose le at-
(enuanti.'L'ophione pnbblic'i' intelligente 
ed integra1 approvò'sempre questi giu-

| dizii'i'qùelìa opinione ptrtibHfca"ch'é 'dori 

Dio abbia congiunte, queste due ip.arole ' suo libp esclama: .liprodromi'dei mas 
o non ne abbia fatlaun'anlitesi.jUnti'e- j sacri,.dei sotteinbristi del Ui, degliseor-

funesti.'la'nostra nobile-terra. Voi se 
guerido tali concetti, avrete il plilusb di 

niendo esempio che dimostra ip. verità < ticatori, dei bevitori dì, sangue 'voi. li i tutti gli :Oriesti. 
di ques.lo profondo ooncetto filosofico ce j troverete nella folla dgllg nygliaisa, à'ap; 
lo dàvacerto Lorenzo,Gorì. Condannato Spiccati, torturati, martirizzati a sangue,'. 
dalla Corte d'Assisie idi, Siena 'per as
sassinio all'ergastolo in vita nel mattino 
successivo- alla ;sua 'Condanna si stròz-

| freddo da uri feroce, governo, e là nel-. 
l'orgie scandolose che circondarono il 

; pitico dì Troppmann voi forse ritroverete 

E qui, ormai .pongo fine-al mio dire.' 
Pure oggi, o signori, non sa nasconderlo 
nei compiere un pietoso.ufficio, nel chiu
dere le mie parole un penoso lurbainento> 
ed uri palpilo insolito fanno oscillare le 

zava.iri .csircere, e notate che non, era j n'elle ombre di quella nòtte il volto delle j libre del mio cuore. Non sonò giài dubbi 
stilla vostra^ridulgenz'à e pietà che de
stino 'iili me'questo pàlpito, ma'bensì la 
vista' d'una 'sòeni più straziatile che'in 

Io, penso invece, o signori, che que- questo supremo momento 'm'apparisce 
dinanzi. In''una città à noi'vicina,"là'sulle 
rive delle venetei lagune, varcato' nièc'ò 

utì pazzo,'; perchè'nel dibattimento, si ! petroliere; ed una delle eaùs'e'dogll òr'-' 
avea difeso eoli tutto l'ingegno. Con ciò roti: di 'cui -è àncora fumante quella1 de-
dimostrav'a, che le aniide scellerate non ! solata cittàI-

rà soddisfatta; cosi l'umanità non sarà 
oltraggiata. (Applausi vivissimi e pro
lungali).' tó, 

NOTÌZIE ITALIANE 
. '.'.;X->' tffi— 

R'Offi/fi. — Si assicura- che Fran
cesco II di Napoli, e Isabella di Spagna 
hanno ieri spedito al Vaticano un pale- ' 
lieo telegramma per prender parte alla 
manifestazione di, profonda condoglianza 
e di sincera devozione del partito cat
tolico in occasione-doli'anniversario del 
20 settembre. 
• —Leggesi nell'/diite: 

Il .ministèro dell'interno ha,deciso di 
far costruire a Roma, uno stabiUmonto di 
reclusione cellulare di grandiose pro
porzioni. ,; ; ... 

Questo stabilimento per estensione dei 
locali e per la disposizione dei medesimi 
sarà;;; superiora a,;-tutte le/prigionico-
struite'sinwa in*Italia !ed 'all'estero nel 
sistema cellulare. 
- i-TB II signor Rourgoing, ambasciatore -

di Francia; presso la Santa Sede, è giunto 
ieri sera.in:,Roma. Il personale dell'am
basciata era alla stazione a riceverlo, 
nonché .alcuni; ufficiali pontifici residenti 
n.el Vaticano. 

Collo, stesso treno arrivava, di ritorno 
dal Belgio1;" monsignor De Mè'rod'e. ' 

' "• (Opinione). 
'FIRENZE, '9S(i i-'-QuesUrmatliria l'o

norevole sindaco èia' Giùnta''municipale 
'vennero ricevuti-in udienza particolare 
da. S. Mi-il, Rè'-' . . . . . 
. MI^A-JSO,;^,— Ieri il. principe Uni-

berto,' ha;iny-itato11a pran/.o i),Sindaco e 
la G.iunta; municipale di Milano, Un cu-
j/(»ic-s«J»H.d,eHa Casa reale fu messo a 
di-posizione degl'ipvitati, che furono ri; 
cevu'ti .alla si'azj'on'e di Monza dal primo 
aiutante di rampo generale De,Sonn:iz. 
Recatisi alla Villa' 'reale nelle carrozze 
di' Còno,' il 'Sindaci)1 e' gli1 assessori eb-
bofb"dal':|Pri'nei'peve dalla Principessa la 
più: corcljali'ie'Sfistose.'accoglienze. 

, Tanto :il 'Sindaco che gli assessori fe
cero uoa;.lunga.'passeggiala nel parco. 
Nella;carrozza~d,ella Pj'inoipossa furono 
invitati,il..Sinqacpv.il comm. Servolinie 
il.conte Giberto Borromeo. Il,principe 
Umberto cavalcava a fianco della augusta 
sua consòrte! A pranzo, la' Principessa 
aveva alla 'sua 'destra il_Sindaco, ed alla 
sinistra' ilcbntè Gitierto1 Borromeo. 

Le ,:Llj'; AA; RR. si intrattennero a 
lungo 'sulle condizioni della nostra città, 
dimostrando:uri affetto ed un interesse 
vivissimo per,'Io bella e simpatica Milano, 
com'esse, si espressero. ' (.Persemi:) 

temono- la morte, còri ciò proriuriciavà 
un giudizio inappellabile dicendo: io temo 
più l'ergastolo:clie-!Ìl.:patibolo.' -•-• j 

Ma-pltre.che.inutile peli'accusalo l'è-

NOTIZIE' 

s,l'uomo è gioyane,: nel fiore, degli anni, 
della robustezza, che egli trascinando la 
catena del, forzato colà lavori Scepo 

stremò rigóre sarebbe nel concretò caso i dell'umana giustizia è larigeneraziope, 
ingiustificabile, perchè per legge l'è- ' è il ravvedimento del colpevole- La morte, 
spìazipne. ayverrébberin! questa ', slessa tulio distrugge'; inaridisce l'avvenire. 
città ,che conobbe il .fatto da;queetpdi 
battidieritol è non a Venezia òye avvenne 
il misfatto. Se ih Vbrie'zia poteva èssere 
un esempio,"..pna ripprazjp.iie \ sempre 
inutile ed iniqua, ip Padova sarebbe 
soltanto,:Un,macello. ,,. : . , ;, : . 

Inefficace poi e sempre. Mancini:'ben 
a ragione esclapia :^D.a. iCaino i IVuomo 
non cessò d'uccidere.:! suoi,fratelli ,ed 
insanguinare la terra. Dov'è dunque la 
vantata efficacia diquesto. rimedio che 
applicato con le svariate..forme'che 
^angelo della crudeltà jiotèimmagina-

• -re, che applicato, copi tanta perseveranza, 11'jifias'ii sepol(,i, per .sempre, dalle ombre 

Gli annali giudiziari! ci mostrano.essere 
rarissimo il caso di malfattori assoluta
mente incorreggibili. — Eufrate didatti 
nei nostri 'ergastoli,in. quésto iiiondo ove 
vive un popolo intero; gettale lo sguardo 
su quelle lunghe'; inteVmiriibili liste di 
norrii;i,veitvi troverete'spesso a fianco 
un»a consolante, parola: ravveduto 
' 'E bhe. o signori, questa speranza esi
sta anche pel Mièhièlin io la traveggo,' 
l à discèrnq nella sua confessiope intera, 
esplicito, orribile Uno in quei; dettagli 
elle egli poteva tacere e che. sarebbero 

per tanti, secoli; non ha servito né-a gua
rire, nò a mitigare nell'.umanitàil'mor 
ho dei gravi'delitti? 

di quella nolte. Ma-olire, che-dalla sua 
O.onfessione, la, speranza; del suo ravvé-

i dinjento io la trovai; nella'sua carcere; 
' Domandatolo, alle migliaia 'di'vittime i o l a trovai cioè annodata'ad un'imma

gine pura e.soave; Sola rinvennimella 
lagrima ì.elie gli .colava' dal 'ciglio' ad/un 
dolce, ad un 'santo'iiòme à'qnéllo'cioè 
della' vecchia' 'ed 'onesta sua' nitìdre'. 

Ma'inoltre,' ò signóri giurati, voi oggi 
vi trovate di fronte ad un grap'de.pro
blema sòeiàle-'coritro il quale lotta in 
tera'l'umanità da cento, anni. lt fi pi'o 
blèùiti della 'peiia èlio ' non ha ripara 

che le più, orribili'.espeuzioni'nbiv pote
rono.preservare .dà un-.pugnale>omìclda: 
L'ab. Kery cappellano delle oarceri-di 

.Londra'ci accenna che nella sua lunga 
carrièra confortò belle ultime, ore cento 
sedici giustiziati; a ciascuno chièse pri-

!toa che montassero sul"|ìaiìbolo se cui-
teeedenleipeute avessero assistito ad'e-
spcu7Joni.. Ebbene, o. signori,, su..cento 

''individui ottàntaquattro; erano.statispeV 

le soglie d'un povero tugurio, voi fri» 
troverete .una povera donna, sola; ab
bandonata, senza conforto, bagnata dì 
piànto, stancare il cielo, con vanì |la,menti,, 
Dessa, o signori,, è una madre che. in 
questo supremo 'momento che a voi io, 
parlo,' dirige al..cieloj'eslrema sua prece, 
implorando la vita del figlio. Oh I. ,yoi 
ascolterete la: voce di rfùe'slà donna, voi 
non le strapperete l'ulliitiò'coriforta.'òhè 
le, rimane; quello'cioè Che uri 'glorilo' il 
di;lei figlio muoia ravveduto.Mainn'arizi 
al,suo santo dolore, innanzi'a' suoi sacri' 
affetti per.sempre infranti nonholn fdrza1 

di proseguire,; mi:si .spezza ihcuo'ro.' •'•• 

' Fu quésta povera nìadfe,! furonttni;' 
sacrosanti prineipii umanitari che. qui 
mi ycondUssero',, rióìfi'" già quest' ùóìhò, 

: non il Michielin che ottenute da voi le 
1 attenuanti l'attende ancora una tremenda 
• espiazione; a tr/3nll'anni'Ì>intórm'IÌMbile 
'schiavitù deli ergàstoloi" ' i lei ' • '••• 
i . Sì p. signori, che pi viva ohe trascini 

n.e',.dPs(;1':10
 :del mpndo, .Una ; dolorosa 

una pesante.esistetiza,, balzi esterrefatto 
: sul' suo giaciglio privo .di sonno alla vi, 
. sta' di un'orrenda visione dall'ombra di 
quel giovine sventurato clip mentre a 

j lui bella e beveria'((rrideya,la vi}»; lo 
i trabaiia va''bètta léirà'notié'ìl'ei'sep'cilèro, 
' senta il bisogno di morire ad esso "v 

latóri di tali, eccidi). Ciò'" vi dimostri, la zione, È ormai un Sècolo' un nome"ìla-1 iielj- poiij .<fueii'.'8nsfA'oon'«ui'o«*ida' vói 
ellicaoia di questo'èsfreitto"rimedio, ' 'i liano, nome immortale iniziava la lotta, ì pè imploro la vita. Cpsbja. gjaslizia .sa-. 

•ii : .••^.':'.ì.'iv:tJ'A-iiy^*W.-aV 

3STERÈ 

, FRANCIA,"20.,—, La 'Presse dice die 
i ,sold'a,l|i. francesi entreranno a.Chàlons, 
s.goniberatp, dfAUfedeschi, il giorno '6 ot
tobre,, ;... ...... , . . ; , ' . ;,: • 
. -— Leggesi,in,luna, lettera ,da Parigi 

alla Pene'vérania, :,'.,,( 
Il colite Vimereati esc-attachè militire 

alla'tegazioriè" italiana, mariti, la sua 
giovane 'figlia col sig. Alessandro de Gì-
rardi'ri'1'figlio' del celebre"pubbìicista. É 
un' malririiohio d'inelinaziqné. 

GERMANIA,' 19. '— Le conferenzeira 
i delegati ..della Germania e dèli' Austria 
a soggetto delle r misure'da prendersi 
contro i Internazionale avranno luogo 
a ^erlipo-e saranno aperte il 1°.ottobre. 

SVÌZZERA; .Ĵ ). —,,-ln data dellS'set-
tembro 5criyQno,da,;Belliiiz,oiia.alla QAit.' 
Ticinese: ., ,.;.,.,,.,.; j ,; ., ,' fi 

Fin di ieri'sera.ii capnorte annunciava 
dal castello di S. Michiele Paccorrenza.' 
della festa nazionale svizzera, ed oggi 
il Consiglio, di alato il Tribunale supre;, 
ino, tùtìèlò autorità distrettuali, là Mu-, 

, 'nicìpàlilà'locàle :è'lè' Società, patrioticlie', 
. scortate da7t)ue-'iè&riipagniè, assìsteUero 
'' triservizioidivirio-nella chièsa parrocchia-.' 
' le della; ;città,iQye'questai brava Società1 

tìi,,pantO: 'e.',la,,-pon;-:meno .brava banda! 

•• musicale. con.co,rse,f,o, a candecòrare la I 
1 patriottica .solennità.'-. . '•; - . 
•'• SPAGNA,. 19,'--"il ministero '.cheliaJ 
Ottenuto,"una, grandissima .maggiorunz*'! 

• nétte elezioni corninola ormai ad essere 

http://Sinqacpv.il


vivamente e du più parti attaccato fin 
nelle prime'sodine della Cortes. 

sf-ÀtT'uSÌTl,1 19..,•— Notizie lelegra-
fichi), giunte a-Londra recano, le opinio
ni di paraceli! figli,,americani, intorno, 
alla decisione del Tribunale di Ginevra, 
ma nel calore della lotta elettorale è 
impossibile" il'fl6rio#ccrédh'ess'i'il''g*iu-
diaip,4B,llu,:.pubblica- «pinions; Gli amici' 
di Gtb.rtWSlfltattft l' 'arbitrato'àflé1 st'elle'' 
quelli di 'Grecly lo gettono nei più pro-
fonili' abissi. 'PMiia' del 3 i iovenbre non-
sari Mede 111 ricévere u h i relazione im
parziale. •'...,; .'•••••> - •-••- -, I i HI ••''•• 

tmnm 
••'••'•• m mmzmVABI® 
Amivi* ' ' ^ ' La brigata d'artiglieria, 

P:rég'ginientó4
rcoma'ndata dal'sig,,mag

giore cav. Baoei, e testé giunta nella 
nostra 'città-,1 è reduce dal CampV di 
Somma. , ,., i -.:... > 

l .cv». — Il giorno 28 corr. avrà luogo 
rópef't'ura.iièn'a,sessióne per .là leya.l,8o2'; 
e nei 15. ottobre p; v. si eseguirà' 1' o-- -
frazione del sorteggio.1 ' ' ' 

È noto che il contingente di questa 
lèv,a ;aij)nTOn*,a' a OS mila uomini.... • "' -,.' 

Per l'esame definitivo ed arruolamento 
degli' instìripile 'sedùtè'dej! Consigli di'; 
leva'c'omincierànno il cìi-17 gennaio 1873 
ed avranno- termino' il'21'del'succes'sivo" 
febbraio, nei qti.il giorno, ve'rra chiusa 
la Sessione ordinaria. 

11 giorno 31 maggip verrà poi aperta 
lirSéssioiie completiva, che sarà chiusa 
il 30!giugno5 e nel 1 luglio-pubblicata 
la dichiarazione de! discarico finale'. 

V o l o n t a r i . — Ieri sera a l t e Qrjs ,Sh 
circa furono, di, ritorno, in .Padova dal. 
Campo di Somma i vplontaridi un-anno: 
del nostro distretto militare. 

La'musica 'elei 28° reggimento fante-, 
ria--mossead incontrarli, seguita tìagran 
fplla che Ji, accolse festofeà'frieji{e!',.. ".',' 

Noi abbiamo i'isalulàto'ben volentieri 
questrgiovani'resi più aitanti della per
sona per gliuesereizii militari ; e ci gode; 
l'animo' sentire,;da fonte attendibile- che 
essi hanno approfittalo assai bene del-
r-istT'Uzlone.1» *»'»'' ••* •••••••••'•> 

Consrpsi?.o.incil»so8-lcoi1 ' — Dopo'' 
la'seduta=fmale, ch'ebbe luogtì 'sabato 
21 ili Venezia, si procèdette alla procla-
mazioaalé disiribuzione dei premi, fra 
i-quìili.abbiarrto rilevalo con pià'ceré ì 
segpe.ntk; ,-'",-. .. H 

Medaglia d'argento. Selvatico marchese, 
PiffWdi,'Pàrfd'vaV pel suo libro sul 0' 
segno elementare .-e superiore ai uso delle, 
scuole pu'ib'ifhe e^rmnle, d[ Italia,, uscito 
dalla tipogr- F. Sacchetto,. Padova'. 

Medaglie di. rame. i. Gamba prOf.*Luigi" 
direttore1 della li . scuola, tecnica di. Pa
dova^ " •,,. .. \.i-v ,-• :•••• 

— tdem^S^R^^Bòic ì tecnica di Pa
dova. -;,.;. „;„,. , . . ' , . ' " 

Menzioni onorevoli.'li Scuole, 'urbane 
elementari mas'ohili"'e' femminili. ' . ' / ' . ' 

r - 2 . Scuole elem. urbane'di Padova" 
— Scuola, comunale in Via .Vescovado,' 

Padova. . ' ".. 
•è Scuola elena. comunv-fenirnin:iles'di' 

Padova, 

,„>.,..,„-,•.... . , : , , ,w . 1 ^ , ,v W : ; ' r t ^^a- . r -^ , l3^ . ' - - ' - - - - • •• . 

lui nomina come maestro in quella scuo
la, ci prega di pubblicare la seguente: 

Ai "Bassartdiesi! 
Là. vostra buòna azione a mo fatta, 

mi ha profondamente- commosso, obbli
gandomi a rendervi a mezzo -della pub 
blicà stampa quell'onore che giustamente 
coV eMr 'v f meritaste'*. "' '"'"' 
. Ve. ne .vado-grat iss tmoe delta'stima t 
che' di me avete e dèlia premura pre
stivi coli'n'inalzare supplica da,molti 'di . 
voi •BRMotlrmata alrinciit»"e por l'istt'ù-
zipne lodevoli,ssiiria'G'i,uiita Municipale di 
Padova, allo scopo di -potermi avere a 
maestro dei vostri cari figli.' Favorito, 
móstrerommivi, certoegrato, col non la
sciare intentato alcun, mezzo, ortde^ rie- i 
scir nell'istruzione a secondi dei .prò- • 
grammi.. » ¥ •> » i 
' ' Questo vòstro zelo per. 1'oduc,àzj§^e , 
de) vostri figliuoli mi,piace tanto.tanto, 
dacché con ciò venite ad imitare le'-sti- \ 
m'abiti genti de i ' Nord," le" quali .bene-

..- stanti, o povere pensano anzitutto pro
curare , alla paurià1 mediante il* Bàlsifnto 
dell'istruzione,' onesti e vaienti,cittadini. 
'.. (Pertanto peila lusinga' ohe -quest'olio-

" réVofe''ijériémer1tà,Giù'ntavoi;i'à1.cómpia-
cersi di aderire al vostro eo" al.mio de
siderio,, mi e grato., U potermi rasse-
' gnare '*- ••' "• ' ' ' ' ' :-'"'. '''• 

':"[',[' ' /,," ' Devòtiss; vòstro..-,.; 
IUlSAIlO FlVANfil'.SCO. 

: Iiscfelcsti» Sufisjstj-lnic. — pàflual-

GIORNALI 
.^«"•• • - ' ' • ' - • •Jf t^ì^WHf* 

DI PAI>-VA 
-..»,̂ ,B :̂̂ :sr-wifiJf '̂̂ ;W^^-"*?w 

R . O s s e r v a t o r i o As t ronomico 
b i P A b o v A 

24 Settembre 
A mez»o«ii,Terp. di Padov* 

Tempo medio di Padova ore 11 m.Bl s.4!),B 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 54 8. 16,6 
v Osservazioni tnfteorplpgiche 
eseguita a l l ' a l t ezza ,^m. . ! ; ? dal iBuolfl 
| di m. 30,7.dalìUvellojmedlo dol m a r l j 

NOTIZIE B! WWK 
21 I 

;'. &<©. settembre Oro 
.,?•«,;. 

757,3 
+14 S 
. 8,05 

'66 
NE 3 
quasi 

Osé j Ora ì 
? P - »1>. 1 
756,8757,5 
•H»^S4jai'ò 
10,32*10.15 
6i 1 75 

NNEO NB'2 
nuv. 1 nuv., 
sor. ! sor. 

Barometro a,0" — m.U* 
Termdrn i t ró petìtigr. 
Tene, del,Tap.'apo; ; . 
Dmidltacr«rfatìtai . , 
Direi, e forza dol vento,', 
Stato dal aiolo . . . ... 

Oro 
.,?•«,;. 

757,3 
+14 S 
. 8,05 

'66 
NE 3 
quasi 

Osé j Ora ì 
? P - »1>. 1 
756,8757,5 
•H»^S4jai'ò 
10,32*10.15 
6i 1 75 

NNEO NB'2 
nuv. 1 nuv., 
sor. ! sor. 

Dal mezzodì del 22 al mezzodì dal 23 
Temperatura massima — + 20",1 

, ,,, . ••• .*•»- ,:minima | - & . ia",2 

J /utTrMÉ^Ot-izrES 

,1-tìÌnch'é il Papf.r.ha'f«Uo;ul;SQO.,,20. 
settembre. Seeondo annunzia l'Osser
vatore Romano, egli-riceveva ieri(20) uaa; 
amputazione, delle società cattoliche roìj 
|iane.unite.ne!ja fedsnazióne Piana. Qaeji 
S.a.'dèpiit'azibni& ,h;a;:iettp UQ indirizzo' 
\ occasione, ai quale Ù Papa rispose' 
colie seguenti parbliB:,, . , ; 

I Benedicq queste buone persone qui: 
presenti.e'.clog tq'fp', le' famiglie e le] 
società ebe rappréientano, perchè Iddio: 

nanzi agli avvocati e a due testimoni! 
Siano sufficienti polla validità del ma,-S; Firenze 
trimonio, e che qualsiasi prete possa Rendita italiana 
benedirlo.. Circa reiezioni dei vescovi Oro .-;>>•;• > 
il congresso approvò la proposta di Londra tre mesi 
Schultz per la quale deve essere rin^ Francia , , „ . . , . j 
Viata a commissióni di sette membri; P™3."10 Y H S I U I I 
per eslainiDarrje Iftìgportnoità, per fusaf •$}§•$%$ t abac ,cBl | 
la:8ede e: ledo^zioni deivescovi, per ; ^ ' ^ azionale , 
regolare i^apport i .col -governo e la A z i o n j m e r i d i 0 , l a i i . ,1 
comunità det'veccliL cattolici, per sta- < QJ,},) , , 
Jbitira ;il modo ' dèH'é'ezibne roeliante , r j u o m

: , , , « j 
l'assemblea 'degli 'eiettori composta di I Obbl ecelesiastioke |. 
preti e, rappresentanti della, commii- j Banca Toscana , I 
nità dei vecchi cattolici..,; 4, j • -Vienna 

— 2 1 . «w II congi-esso, approvò ad : Anstriaehe ferrate 
unanim là la prbposti'relativa alla riu- ; g | g M , ii ' 
nione. di. .tutte le confessioni. dei cri- S i o ^ f e i 
stiani ;é(esse il Cogitato d' azione C a m b i o a u LonÌn 
compósto d r DoellibgeF, tulterbeck, Rendita austriaca arg 
Michaud, Michedelis, Rottels, Reinken, J l,,1 ,, incarta' 
Rnsch, e Sehalte. i MobUiprea 

BmAREST, 21. ~ Il principe fa ) Lo t ì lba rd
p

e , . 
di rUórna.dai, convento di Sinay. , | ^ t ì ' t ó S é 

COSTANTINOPOLI, 31..,.— VóguS 
ambasciatore di Francia è arrivato., 

Avvengono'risse continue in esusa 
dsl!^, CatU^a' qualiià e della quantità 
dei"tabacchi." 

.73 90-
-2i 76;-
27 40 

ÌCS 8S-
86 - , 

829 — ; 
784 - -

471 — j 
232 --! 
f:47 - » | 

175.3 \[h 
20 

23 ; 
73 80 
21 75 
27 38 

108 45 
86 — 

R29 — 
, 782 -

37 85 
4711 — 
232 — 

ntìm-
, -"84' : 

334 30, 329 — 
878'-^1 874 - r 

8 78 ;. 8 78 

ICE. M 1Ò\1 20 
'7*0 00 70.45 
.68 80 65 8» 

331 —' -339r,80 
209 80 ,202 3[4 

PARIGI, ,21. , — Confermasi che 
Abbui e Ichan segretario della società 
di Patronato dei minatori dell'Alsazia 
e delle Lorena fqroao pisti in libertà 

CanapàH'già' ministro dell'ex're, di 
Napoli è morto ieri in seguito ad un 
accidente. 

V Universi pubblica un dispaccio da che giorno l'inchie,sta.industriale ha già _. . . , , . - . - . . « - • - ,.-.«, «... ...-, — 
cominciato a funzionare,ip Milan;o,',e'tibi |è'cónfermi3nei: nobili sentimenti che: j Cbamberg in data 21 che dice: n-Gam-
ci-ripromktiamo'eiieiU vantaggiosi'dulie , aii>ann'Ó"ésprésSOi;* . • ' • | j betta- "è ' arrivato:- il,, ricevimento: fu 
»ue investigazioni se i privati'"i capi- j ' Intanto",lasciamo che sia compito ; freddo'. All'arrivo del1 convoglio fu af-
fabbricai ' ,capi-6fjìcinà, è.i corpi m o - ' qaello c W nel l 'ordine della p rowi- ì j fisso un^deqi^to.del pretatto che proi-

l'attivitàycQlifOPnirii.alla benemerita com 
niissione, tiit,.ti:..quei lumi che possono 
cilitarlé -il suo compito. ,' 

a l ' co lmo, allóra sorgerà il trionfo. Non ._ 
"]' ì posso negare che quei colpi chs ho ! tiva alla riunione dlùnicouferenzàinter-
I J " i sentito questa ms t tma Vérs) le o han ' nazionale onde stahilire alcuni orivi 

. ÒlO 
Rendila francesa 3 yji. 
-,, • « 8;0[0 

« fine' core. 
. italiana 50?0 
« • •• 48 corrente 

:'-- Taiori diversi 
Ferrovie lòmli.-v'én. • 
ObBìigaz, 
Ferrovie " Romane 

: Obbhgàz.' • • . , , 
Olibl. Ferr . V.-ìj. 18j$3 

: O.bbl. Ferr. meridionali 
. Cambio sull'Italia 
; Obbl. Regia Tabacchi 
! Azioni, • • 
j Prestiti) francese 3 0[0 
i. d 'edito mób. francese 

Càmbio su Londra 
t Aggio dell'oro per rnill' 
! Consolidati inglesi,,. • 
| Banca Franco-italiana ! — "-'-

'20 
"87, 80' 
84' 30 

68S0 

493 -
260,28 
180 — 
193 
211, — 
2l4 -

7 3i8 
485' — 
735 '•-:• 
84 60 

.sà.81 

92 8(113 

81001 
non 

i è di MrJe|B^SsftjdimoS.traz|Oni; che;: c e s s 0 s o l t Ì n tq sé la-Prasàia propdnesso | Spagifuol 
cbp' ifeÈjo.n^ii^mciton. j quali ' ab -1 di rispettare là' proprietà privata per , f F n r r ? 

biano avute le prTmé lezióni di gene- j , j e r r a e,,,per mare. 
rosila verso i vinti, , ,p1C9, i :Ch.e Diipanloup abbia dato la 

Londra 
Consolidato inglese 

j sentito quésta fflittifia'Wrs'i le' S hàn':.nazionale onde .stabilire alcuni privi- ì Rendita italiana 
. fatto profondo dolore nel « cttòré. ; J ^ j ' alla proprietà privata . sul m k e , : ! ; ^ r f l e 

,, .Ci-cade an.naproposito il domandare senza' dnbbiobisofnwa fare a meno di ] considerasi come, pon seria. La prò-1 ( ' S o l M Berlino 
la Giunta, e la Deputazione Provinciale quei cplpì digioiLicóme di certeespres-.j poStj avrebtìa una1 probabilità di sue- 1 Tabacchi; ' 
sonò state invitate a produrre i dàli::re-; """'' ' J : "'"'" 'J.~—>—.. : -i.~ • . . . . _ . > 
lativi alla, nostra,città e provincia? E se 
lo furono vi hanno' già corrispdàt'p/ó'si 
accìngono''a.farlo'? . ;:--..- ' ,-. ì 

AXtva cSie petti-olio!!! — Ieri un 
tìbstrtì" concittadino ; V î'sb le. ore 7"poni. 
ritornava a Padova da campagna,.colla 
isua famiglia ed amici, percorrendo ?ia 
strada che dalla 'Villfi di Arzflre Cavalli 
mette all'argine, destro di Bovoloiita. '. 

,À,quel punte una turba- di monelli, 

92 3i8 
6C7J8 

' 5 2 -

21 
' 87. p 

84 07 

68 IO 

493 — 
i62 — 
440 — 
4'91 80 
214 — 
214 - r 

„73i8 
m >i— 
730 - -
' 84 37 

& 494(2 

9Ì3[16 

21-
9.2 1(4 
663/4 
30 —; 

B43[4: 

Ma cosioro notì' "conóscono' genòrcf-
sità e vanno innanzi fino ai colpi di 
cannone e a quelle parole, ed .atti che 
sempre più fappQ^vili,: Abbiett i , e, i.n;i; 
d"egai coloro che credono di avere 
trionfato! .< •',:• 

Preghiamo per ! 'noi , m i preghiamo 
anche per loro. .Speriamo cha il Si-

dimissione da deputato per motivi di 
saliite\: : :• .-;'; ' ' 

BRUXELLES, 2 1 . — La banca del 
IBélgìó ha rialzatq lo scontò a l 4 per 
cento. . -,, % 

L O N D R A 2 1 ; — L"economiste crede 

;-| SOCIETÀ,- VESETA ' ; 
PER 

IMPRBSEE , C 0 j m Z I 0 I I PUBBLICHI; 

' '.AVVILO" 
A termini della deliberazione 18 ago-

alcuni aneho decentemente .vessiti, o . gnore rischiarici' lóro"mente'e faccia!; scontò al 18'pèr cèótò. 
per "abitudine, o per essere.-giorno-fé.-, loro vedere l'abisso sul quale si, tro- ' " 
stivo, • appena passate 'le"due carrozze vano; poiché costoro non camminano. 

che la banoa d'Inghilterra eleverà lo ! •«. P- P" Rresà.dal Coosiglio d'Ammi-
»,„„.* „i l e u . 1 Jii,." ' ì nistrazione e di conformità agli arti-

! coli 8 e 9. dello Statuto sociale, di cui 

la „ moglie' del nostro ma corrono a precipizio nelle vieidei- i u n i s i n o abbia bruscamente ricusato 

— Scuola' èiem. "femm. di Monselice. ! fortanti. 

ove trpvavansi 
concittadino, ed altre signore,- si mise,a 

-gr idare: ' ! ' iwi 'sììirt, còppemoli, coppemoli 
elle nò i sce (fot nos(r« • , - , • • 

i , La turba insolente accompagflò'legrida 
co'n una SalVàdi sassi che fortunatamente 
non giunsero a colpir che il, folletto ed 

t il -carro della: seconda carròzza'. Ap'penà 
questa, sj. fermò . . i .moneUivdiedersi a 

! precipitosa fuga, il nostro concittadino 
i chiese dels ' ig. Sindaco e dei'carabinieri 
( p e r ' f a r e uh'.reclanw,, ma e l 'uno e gli 

altri èrano, assenti. -, " . '. 
! Questo fatto che non ebbe conseguenze, 
t reclama. tuttavia una seria considera-; 
! zione giacché palesa in chi se ile fece; 
! atifaréj'^lèjle tendenze non troppo-con-

VIENNA, 2 1 ' . — La Gazi, di Vienna si r i p o r t i ' a piedi l'art. 10 pei couse-
smentisce positivameate ;che il giverno guenti effetti, i signori Azionisti restano i 

l'iniquità, né pensano a. Colui che li 
attende e nel tempo è nell'eternità.1 

Intanto,1 idi ì nuovo, beaedico, ecc. 
(Diritto). 

Le notizie di Spagna continuano ; ad 
essere allarmanti; 

1 
fórse si coprono, del loro nóme, vanno 
agitando le;'pròvincie, pirticolarìtn&iitb 
la Catalogna; " ":;*o" 

il permesso alh; squadra austrCàéà di 
fare «voluzioni. Al contrariò la.' squa
dra austriaca lodossi mólto della cor-: 
tesia riceva a-da parte ' delle autorità 
tunisine. , 

ninhiapaz'ìbii 'ol —• " Ricéviamo ..la 
seguente:,' . , • ' ' • 

Onorevisigv Direttore del' GiornUU 
'.,.',,.'•. ! "- • . '•"-',.,;,' 4i Padova- . 
A rettifica di quanto1 venne inserito 

,, .Teat ro , fìni'ilinlili. i — La -rappre
sentazione i data ieri sera dalla compa
gnia''Bònuzzi ha' capitombolalo. , . i ; 
»* ©SKci t l t r o y n t l . -*- Fu depositata 
al nostro' 'ufficio' una cartella'delia So- . 

nella- Groriaca' Cittadina d^l giòrrlaìò "//, cie.tà anópùna (li prestiti di. Padova, por- i gabinetto,, 
Bdècìiìjlwnè, h. '76,'li sottoscritto, non Stante la data del 10 agosto, u s. - : *j FQTPIJO intàVoìate trattative con Retz-
potendo oggi-stesso rivolgersi al Gior-i Chi l'ha perduti potrà' presentarsi a ] schmor affln'.hè-'accetti il portafoglio 

PE5T, .21 .—- Nelli seduta comune 
. . . . ,. . . . .... , delle Camere dei sigoori e dei depu-

carhsti, e gli altri partiti che , t a t i il conte Pestetìcs fu eiettò guardia 
ci "nnrnnn dfil lnrn nnmn ranno ij«l|a 6 ^ r j j ' a ^: 8 

' "NÀPOLI, ' .22. — ( O r e - 3 , 85) — 
In questo punto l 'Assemblea dei pre
sidenti compisce il c i m p u t o dei voti. 

Non ha-ancora' p ròchmato i consi
glieri; '^ '• ; ';' !" ; ; • ;'. ,' J*;-' 

Degli ottanta candidati che ottennero 
i voti» uno era portato' da t itte le 
quattro liste; quindici dall 'unitaria, del
la terziaria, e da quella del Cardinale; 
irentVeinaue, dall 'unitaria e terziaria; 

Nei circoli "politici \ a , fatto mólta 
sensazione un .articolo-dei giornale da
nese il DagUaàet, sulla iqaestion'6;deHo 
Schleswig. Il tenóre violentò di quello 
scritto produsse molta irritazione a, 
Berlino ., -,, -,,.,,.,: ,.-,.„ -•„,. , 

DISPÀCCI;. T&%QiRk¥Wl 
(AGENZIA'STEFANI) .. , 

MO^À :C0ii '21. ' :-^.:Gasser fu disponi-' 
fsàto dall ' .incarico di ' formare il nuovo 

invitati a pagare il secindo decimo di j 
L..;2o sopra ognuna delle loro rispet
tive azioni . . . . . , , , , , . ; . ,[, , , , ' ; • 

Il 'versamento a T à luògo1 dal 2 a l ; 
B novembre p v. nelle Sedi dalla Banca 
Veneti di P i d i v a e'Venezia, ' 

Padova, 42 settembre 1872. r, .,) • 
j DAUia FRE81DEMA DEL COtiSIGUt-

ART. 40 DELLO STATUTO SOCIALE. ! 
U r i t a r lo ai versatoanti far i dtoorrsra-j 

' d i pìeif» diritto -lMnt8resse-d.il 7 ( ietta)'ij 
[ per ce ito, in ragiona U^AGOO -a oarioo ^ 

dall'azionista mi ro io ; e dal,glorio dalla , 
80jda-jz;i flis;t.a nell'avviso, di o:il al ora- ; 

• 09d6n,,e'artioolo,,,S3 za d'u-vpo di alena ì 
j atto Ulteriore. Passati tran'U giorni di . 
j mòra là Società pò 'rà ,f*r veadara alla 
; Borsa di .VenezÌ9,Mil»po,f .raaje, Torino,,; 
;,Qanova, Napoli,., Roms, .-insilante, ore»*•',', 
j ziona, li dapliojti, le azioni dioui i ver- i j 

s.ipa'antl Cossero i i litardo, sanja btsojn» ,i 
J dì àtoun atto, giudiziale o stragiu liziala . 

di.,oostlt!w!ona in mora od al t ro , va iea- , 
venti dalla sola lista--del .Car tinaie; due j *.'?,«} a m flao-dl Aganti di Canbio a r i 
dalla terziaria e radicale; due d a l O a r - ! s.-hio e par ioalodU .ritardatario e senza 

nal.e.(suddetto, il quale verrà pubblicato „ r icupera r la /p rev ie Inoppor tune indica-
'Soltanto,'nel giovedì .prossimo,1 interesso'^ zioni. 
la beh nota 'df 'Teicortesia.a tòstàJpub,-i 
blicare la espressa dichiarazióne,.eh egli ) 
non ha menomamente riparato del proprio f 
ad'Mtt.-jimmanetì 'deUctyGassaiCmmmal&j'e ' 

Me titolo. :-
Esbr imòì sensi'della mia estimazióne! '.' 
23* settembre;, 187& . . 
"; ' ' ' • '-i - - •• 'DevotisS. ' ' 
.;ìi,,i .•.,„-,,.,-"'''•, ,. . • M. SicéàpÓTi. -

C o m u n i e a t o . — Il signor Raisaro... 
Francesco, grato a quegli .abjtaijli di ; 
-fiassanello che vollero appoggiare 

. -.USWolo i lel l* S«,mti>-C:|vlSe'a«''Pà-
'dìé'itji,.'., ,,.,",, --, 
" ' ."ÈuUetfiìiO du 22 settemfire.iS'iZ-ì, 
.,;, KASCITIS, ÌVlascliin.'2.-Femmine- n. 1. • 

MATWJJOKJ CELKIIIIATI. — Finettf-UfIì'è-
sto dii'Gertrtano, oateobiio, 'celibe, 'con 
Rigo• Cahdld.à'di f̂ in'i'iklp', Sarta", nubile, 
entrambi! di Padova, i . • ; , 

Metri'! •— N'itla Ga'sa d\ tttéovcro Fughi 
Domenico' fu 'Gipyanni'i tj,' aiini', 80,'- orto-! 
laiio, di Volta Berozzo,-vedovo;'' 

la d i ' ] ' 

degli estèfi." Cr§desi; che avranno buon 
successo, ,,.,,..;., 

FULDA; 21 ;---•• lersera fu chiusa 
la' conferenza dèi vescovi; la/presbjwa 
comune dinnanzi al sepolcro di S. Bo
nifazio, ibion ebbe luogo; i vescovi par
tiranno entro oggi';-«i vescovi bavaresi 
partiranno aranti la chiusura, per- le-
pròssime solennità, nelle loro diocesi.' 

COLONIA, 20. ;+; La 'seconda i q | 
duta del congress.0 dei vecchi cattolici 
era più numerosa della prima. Appro
v a n t i tutte le mozióni formulate dalla 
commissione teologica, eccettuata una, 
che stabiliva "'la dichiarazione, ed,, il 
consenso, fatti da due fidanzati din-

dinate'? teNaria; uni;dàlia terziària, .„„.,.. „,,0  
radicale e unitaria; uno dal Cardinale ; di eomaierajp. 
e dall'unitaria, uno dalla terziaria: uno 
dall'unitaria. Cosichà della lista terzia
ria riuscirono eletti 57, .dell'unitaria 
B3,rdól, Cardinale" 98,. della radicale 

ì pregiudizio di maggiora ragione a ter--
" mina degli articoli 153 a 154 del Codi io 

; i . ; • t ; 2-687, 

-•; "ÀV-VJSO;: 
' Il sottoscritto valendosi dell'art 712, 
dei codice civile del regno, dichiara 

8; ebbeili massimo: dei voti il Barone » vietare espressamente a chiunque d'in-
Gallotti 6m il minimo Corrado 2470. 

Bartolomeo Moschin gersìite-respons 

tradursi per iscopo , di caccia, , nella 
[parte qui sotto specificata, dei..fondi. 
jpossi}(luti dal sottoìeritto in Comune di 

Vigodeìraere. 
Prati e bosco circondanti le case di 

villeggiatura detta la Certosa, cogli an-
, nessi .terreoi coltivati, e precisamente i 

buinèi'i di mappa', '9.1J. al 981 1228 al 
r;lM e 1388 al 1372." 
...j. Il tutto formante un corpo di terreno,.., 

'che confina a mezzogiorno e ponente 
polla sponda sinistra del Brenta in svolta 
Certosa, a settentrione coi beni del conte 
'Corinaldì, ed a levante coll'an.tico alyeo 
-abbandonato' di Brenta, ora proprietà. 

I dei sig. Duse Mas in 
i-701 BAR., ACHILLE, DE Z1.GNO 
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l O M i à L » DI PADOVA. 
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N. 15455 Segretaria 
GIUNTA MUNICIPALE 

«Iella Città, d i P a d o v a 

1-713 

Avviso di concorso 
A tutto U «ionio 15 ottobre p. v. ,è 

aperto 11 concorso ad uà posto di vice
segretario di terza classe negli uffloi del 
Municipio con l'animo stiperdlo di h. 2000 
aumentabile a tenore degli art. 84, 25 e 
26 del Regolamento pogli Impiegati del 
Comune, e con diritto a pensione. 

CbNDiziom 
lì Coloro che vi aspirassero dovranno 

presoiinuo al protocollo municipale, col 
tramite delle autorità da cu! dipendono 
se sono impiegati, o direttamente se non 
lo fossero, 11 proprio concorso corredan
dolo dei dooamenti seguenti: 

a) atto di nascita; 
, b) attestato di sana costituzione fi

sica; 

e) sssolutorio degli studi legali com
piuti in una delle RR. Università; 

d) patente di segretario d muoale; 
e) ogni altro documento, che possa 

addimostrare quei servigi pubblici che 
l'aspirante avesse prestato, e quei titoli 
speciali da cui fosse assistito;* 

fi la tabella dimostrante i servigi 
sostenuti in pubblioi uffici; 

g) la indicazione del domicilio a t 
tornio e dei precedenti, e la relativa prò -
dazione delle fedine criminali e politichi ; 

h) la indicazione d'un domicilio scel
to nella città per le pratiche d'ufficio 
occorribili durante il concorso. 
' 2. Gli aspiranti dovranno subire in
nanzi ad apposita Commissione un esame 
verbale e scritto sulle leggi e regola-, 
monti relativi all'amministrazione di un 
Comune. 

3. Non verranno ammessi al concorso 
sa non coloro che godono della cittadi
nanza italiana, che abbiano raggiunto il 
ventunesimo anno di età, e che non sieno 
parenti ed «Alni in linea retta indeflni-
tivamento, ed in linea collaterale fino al 
terzo grado inclusi vamento del funzionari 
in attività di servizio, 
' i. L'eletto assumerà i diritti e doveri 
stabiliti dalle leggi e regolamenti gene

rali, nonché del regolrm»nto speciale al 
Cornute di .Palova, , cho rimare, offerto 
all'esame dei concorrenti presso la Se
gretaria. ' ' " ••' 

5. Coloro,che attualmente ooprono un 
impiego stabile presso, questa ammini
strazioni', uniranno: all'istanza di «spiro 
solo; l'assulutorio degli studi legali e, la 
patente di i&'petàr'òV 

6. V eletto non acquisterà la qualità 
d'impiegatostabile, se non dopo aver ot
tenuto la conferma.dal Consiglio in se -
gu.to ad un esperimento biennale. 

7. Le istanze di concorso e gli allegati 
relativi devono èssere muniti dello mar
che da bollo stabilito dalla legge. • 

Padova, 18 settembre 1872. 
L'assessore antiano . l i 

• I P S c c o l i i 

.1 
asBaE»s«aaaiaaiaBiiia«BBHB i 

Convitto Candeliere) 
Torino, Via Salti'zzo, 33 

' ' (Anno '»'*) ' 

Estratto di Bando .Venate 
>l si rendè noto .: ' 

eh? dinnanzi il r. Tribunale èlv. s'oórr. 
di Padova, in ndienza: del. giorno !2; no
vembre p.: v . alle ore "10'ant; su'Il|ìnsian-
za di'lssccó Polacco fu Atiram<>: domi
ciliato a Padova presso il dì Ini prpcu 
retore avvocato Marco Donati; oont,ro 
Oiov. Battista Meggibrato fo Oiacinlo 
domiciliato io Abano, seguirà in odio di1 

quest' ultimo l'incanto e la, vendita, .dei 
seguenti iràmob li ào'to'nzzatg eèllAMn-
tsnza 11 giugno 1872 e di otri' il'-bando 
15 sottembre ,1872 : , >•-

In provincia e distretto di Pàdova co
mune consaariò di'Abano : 

a) fabbricato por bagni termali de
scritto in censo oolimapp.:,n.v,502,;della 
sonefflci!) di porti'he 0,44 colla rendita 
di austr. lire 145.67; 

5): casa al maDp. n. 1515 della snper-
flieie di pert. 0 18 collo rendita di au
striache lire 6 71; . , . -. 

o) cliinsmrà con una fabriebétta di maro 
coperta à coppi;di recente costruzione,' 
distintatn censo col r. mapp.. .1617, tira-
torio della snperflcie di pert. 2,58, colla 
rendita di anstr. lire 7 51. 
"ti'tm'an'te si aprirà sul dato del valori* 

di stima in complessive it. Uro 15500. li 
1-714 . Avv. DONATI 

« IH! 
Ì """' • 
l i Col 5 novèmbre si rìdòmibòierà • 
• la preparazione per l'ammissione g ] 
• alla Regia Aooademla Militare ed • ; 

H alla Scivola Militare di fanterie e-S 
3 cavalleria, -o , 2-700 J 
BHHSBHSHlHHHB»iaSBBI!!B0ISSl 

TONTA FRATE'COSTÀBlTiNO 
GHIRUaGO-BÈNTISTA 

che dalla Torre Morigi si è traslocato 
m via S. Giuseppe, •?, Milano, dà con
sisti anche per lettera sulle malattie 
dei denti. _ - ••• [;\^__-.- 6 9 ' 6 ? i 

Drogheria in Bassano ! 
di vecrhia data e bese agiata, da 
vendersi o da "affittarsi ' à condizioni 
vantaggiose. Rivolaersi al proprietario 
R o n c a l i Franecse6.'S:-> 3«J4 

LE MALATTIE DEI DENTI 
coma rare le malattie dell» gengive 
sono sempre mitigate ed ». B o l t i t i " 
anche completamente guarite mediante 
l'uso: dell'Acqua Ahaterina per la boc-
del signor J. G. Popp, dentista di corto 
imper. rcalo d'Austria di Vienna, oittài 
Bognergcsse, 2. . . . „ c n 

Prezzo dei flaconi L. 4 e 2.50. . 
Depositi in Padova alle farmacie 

Cornelio, Raberti, Dalle Rogare, Fa -
rara Camastri, Censda Marchetti (Tre 
viso, Blndonl, Ztnnini,, Zanetti, Vi
cenza Vnleri, Venezia Rossi, Zampi
roni, Caviola, Ponci, BSttuser, Agen
zia Longega, Profumeria Girardi. 

C-19ti 

H a h c a E . o m b a r t i a eli Depos i t i e Catitti Corrent i 

I l I I I 1 Li f 
autorizzata, con R. Decreto 3 < settembre .187% ' 

Lunghezza della Linea 60 ch'il. - Garanzia governativa L. 18,974 per ch'il. 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
I ,,.• . ..- VÌCE-PnKSll)F.NTE 

del Regno | S i l v e s t r i cav. ing. « i i ro lmn» 
CONSIGLIERI 

V i s c o n t i 13rn»cs marchese C a r l o — P i a z z a comtn. F r a n c e s c o , Presidente del Consiglio Provinciale di Cremona 
C a l l o t t i comm. G. — T r i n l z i o marchese; G i a n : G i a c o m o . — F i l i p p o W c l I I Scfcott. , 

PRESIDENTE 
A J T I V U I I C U C conte comm. G i o v a n n i , sen. 

Capi ta le Sociale 9,200,000 di Lire, I t a l i ane 
diviso in N. ©,<§«$© Obbligazioni dà X. &90 -cadauna 

» > 9 , S O O Azioni » S©® . » • ' . . , ' ' , : . 

Emissione delle 9200 Azioni da i-ire 500 cadauna 
fruttanti interesse a 6 per cento annuo, netto d'ogni imposta, oltre i-dividendi 

Lo Azioni di questa Sooietà, si pos-
soao considererà come un titolo garan
tito direttamente dal Regio Governo, 
giacche il reddito acmno assicurato alla 
Società Concessionaria di li. H8,»?<1 
p e r c h i l o m e t r o , basta da solo a ga
rantire pienamente il serv rio degli in
teressi a « p e r oento n e t t o dift o g n i 
I m p o s t a , tanto galle Azioni ohe «alle 
Obbligazioni. 

Infatti, avendo aooollato «à forfait» 
la Costruzione e l'Armamento della li
nea a qn>sta Binca di Costruzioni, che 
lia già, dato mano ai lavori, e avsndó 
inoltre assicurato l'esercizio e la manu
tenzione per tutta la durata della con
cessione colla Società dell'Alta Italia 
per fi. 8 0 0 0 a l c h i l o m e t r o , come 
risulta dalla Convenzione 20 No/embre 
1871, la Società Mantova Cremona può 
accertare fin d'ora con precisione i pro-
ori rad liti "'soine chiaramente risultano 
dalla seguente 

D I M O S T R A Z I O N B 
G a r a n z i a G o v e r n a t i v a . 

l i . 1 8 , 0 7 4 p e r elulioni, so
pra « 0 chilo metri . . . L. 1,138,410 

Meno speso d'esercizio . 
» ma-intenzione della li
nea assunti dill i Società 
dell'Alt* 'Italia per L. 8000 
a l c h i l o m e t r o tutto 
comprèso . . . . . . » 

Residuo reddito netto L. 
480,000 

servizio j ,_ E 0 0 oad_ R 6 0 , 0 , 

Milano 

b58,4W 

£16 ODO 
E.» S o t t o s c r i z i o n e 

a U I T 4S5 oadanna 
li. 216,000 

!
sopra N. 2000. Obb. ass. 
dalle-Prov. di Mantova 
> Cremona eoninteresse 

) il 5 0(0. 
Ammortizzazione 

delle Obbligazioni. 
Ricchezza Mobile 

ministratone.: • .,,<., 

..,•;. .: .' » 50,000 
delle Azioni e . 
. . . , . » 37,000 

e spesé.d'Am- -
, l.oh - , .» 75,000 

,L. 378;000 
[li, i rimangono b.,280,440 

a fir fronte agli interesii stille N. 0*OO 
Asslonl e l l e s i e m e t t o n o i n »«tto-
S e r l z l o n é e c h e a i « ©JB n e t t o di 
i m p o s t a r l c l t l e d o n o s o i e 9 7 0 , 0 0 0 . 

11 titolo offre quindi, anche indipenden
temente dai prolòtti .d*U"esarciz(o, le 
maggiori gargotte,e ci rflceomandi coma 
valore d'impiegò di tut'^i solidità. ;' 

L'Azione al prezzo.di emissione di 4 7 5 
oostitoisoe un reddito fisso minimo di oiraa 
it, L. A 1|3 0|0, netto dà ogni imposta, 
oltre l'ammortiuazione a d i dividendi. 

tic 7 8 8 0 onblIftaiKlonidl cai sì f" 
cenno più sopra furono già interamente 
collocate, , ., . . . 'i; 

Lo azióni porteranno cedole semestrali 
da !.. 1 S c a d a u n a , n e t t e d* i in-
p o s t a , s c a d e n t i i l 1 G e n n a i o e 
1 I i i«si!o, pagabili : 

a KOMV presso la B a n c a G e n e r a l e 
« Milano il C r e d i t o M i l a n e s e e Cre
mona e Mantova, le casse che verranno 
Indicate in seguivo. 

Ammopciszazloae alla pari di L 500 per 
azione assicurata per estrazioni annuali. 

Per le azioni' estratto e rimborsate 
a p e r t a n e i g i o r n i 9 3 , 2 4 

veranno rilasciate oaitelle di godimento 
<?ha parteciperanno nella stessa misura 
delle azioni in circolazione agli:eventuali 
dividendi provenienti dall'esercizio della 
linea; :' •' ; 

CONDIZIÓNI DELLA SÓfÌQSCRI2IONE 
i I versameati si.dovraniio effettuare per 
li. 50 all'atto della sottoscrizione 
» 75 al rparto e consegna dei titoli 

provvisori, 
» 100 ai .'SS'novembre pi-v. •' 
» .$Q al 25 dicembre. •» '. 
• 150 al 25 gennaio » 

L.475 s "'• • ' ;'w -'-':':'; "-': ;;,'," 
Dalle epoche suindicato di versamento 

fino al 1 gennaio decorrerà u favore del 
sottoscrittore l'intereis» del 6 0(0 annuo 
in L.2.35, ohe verrà compensato noll'ul 
timo versamento ohe viene così ridetto 
a L. 147.GS'. ' 

Gl i i n t e r e s s i a èOio l i n o a l f e -
m i s s i o n e d e i t l tó l l -deunit lVi so»e> 
g a r n n t t l d a l l a l l a n e a G e n e r a l e 
d i Stoma. 

Qua ora le domande oltrepassassero il 
numerò delle 9300 azioni,"varrà.'fatta una 
proporzionale riduzione, orette le sotto
scrizioni fino a 5 azioni, ohe saranno ir-

redocib li. 
É in facoltà, del sottoscrittore, a da

tari dal secondo versamento, di liberare 
l tito i e gli verrà bonificato l'interesse 
del 5 0;o annuo. 

Il riparto e la conségna dot titoli prov 
visori avrà luogo presto i stabilimenti e 
Case ove fu fatta la sottoacrizioise. 

HS> c o r r e n t e i n :..,-;-<:" . . ; . ' . ; 

Banca Lombarda di Depositi 
e Conti Correnti. 

Bologna Fratelli Cavazza. 
Brescia Baaoa Provinciale Bresoiana. 
Bergamo L. Mioni e 0. •• 
Crema Lu'gi Chiszoli. 
Como Diego Uaotegaz'.a e C. ' 
Casahnaggiore Amiloare Bodini. 
Cremona Società Popolare di Mutuo 

Credito. 

Firenze Niooolini Monguzzi e ( 
Ferrara Pa,QÌfloPj qavalisri.^ 
Genova Baioa, di tìenova. 
Lodi Bassano, Vignati. 
Legaaga' Domenico Meneghini.. 
Mantova Aron Pace Norsa. 
Modena Abram Verona. 
PADOVA Banea Veneta; 
ffarma Q. B. Campolonghi, 
Pavia Ambrogio Bursio. 

Roma Baioa Ganeral».-
Rovigo , Bonomj Levi. 
Spncino Fratelli Meroni. 
Trieste Filiale Banò» Uaione. 
Torino Binea di Torino. 
Trevisoi G. B. OftéUi, • 
Venezia Bilica Venata, 
Verona" Banca Mutua Popolare 
Viceixd '• Qi-'Oréfioo. 
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PILLOLE ANTIGONORROICHE 
• M e n u &it>U*Dtm tei I M I mei SlflMeoml di Emr»»». 

iriM Banda MUMk M Birtlm < J » « e n Zìitubrìfl M Wmtkvry iS A$tUO ilU 
, » S ftbimil» 1S86, «M., s«.) 

trm» B àSmkt © . O A U L B A ! » Tia KwavitH, Fummahii M , 1 

Rea vi i atattia etri &«lw«rte e «mwae tà in» end *«M le flinnm, Bt—wr«|)i, ft» 
te, lotte «Merleataa.alh ttmm famiglia; • D M vi e u u t t i a cai ei elea» mtfiM tmn e 

svtrfen riaMdu eeae • ifiic-lo. Ogni t«p»gin» di g » m l e di «allieti »—'—•'- '•-•—-, *-iantj. 
toste»., tedeiea, e «enine tane, è rien> sepet di uli tpMiaH etetd n w l i «ni hbSWMjsi 
Mmaw po* a n e n l a n ttUtlati « 1 raggeli» deBsi fralica « n e p » fMan K M , * b feaun 
MeUeM quei carne e tc lu ìn rimedi» nelle CHnith* FnmiaM, itUMM finW*M« aia a t e e , • 
«Si eoi a« partoroa» i giemsli qui sonni citati. 

, Id iafitti, uaeide esce ni!» mtìt ipeeifies loebe a * isiea* tht ì iha, alee, Mmlmmuit 1» 
Soatrm, «Siecm» dlren carne purgative: eitengoi» et* ai» da|U «Sri rideai ss» ai gol »ttt-
M n , •» Boa ricérreade a purganti druliei ti t ÌHMIÌVÌ. 

la «onta gene» di tulattie le ««di» di iseobuHae 1 ewl t t m e spemi i m n r u t » tbi 
tentile i il parltn», generalmeats appena u t e a m il Mone di tWete hage 0 « a d e , So eiilitc-
die Omemie* ti presenta par «so: cesicene »i pue dividere il *sw» date «Mhni» ni J staSJ, 
«ne: inSinenterio, che 1 li pia tlolerow. génemite, fttad» l'intinncBtoe Mede » ainwuuau 
e n Mesonre* aumenta; e déomcegU. Avvi pere u nitro itedi* ehi • onfle Create*, e » e» 
•ade, Mi* quando la nmlsttiB, • per l« aenata cura, • per r*miag««n»> M ilwidty • p*t mt 
•anta ioerent» ail'radiridiie affetto, ier«e« di detraeme tiesutieM emai Win» «I i«<i iaa pi nifi, 
« il» quella («ci» di pjai, per cui vaase ciuassMs anche 0«e*tn mimiin. Calati» antmk a*. 
EMI} periodi» cranico, Blcouttfre», . •••• •'! 

Ben» dtBm la Leuearn*, i fiori biancli, cauji», nutrita ed iitgtrg* i t i eeBe, grtmittiin 
del callo{ tutta malattie in cui quute pillale »r,o d'un» efficacia cetpraiiieMe, aaatadevi l ' in 
dtll'aequ Hdttiva Gallttai, per bagE» leali BeS'cwst* e nelle in**, per tajeaMai A atsTaweW 
Btll'altr* HEW, oosac dall'iairasiMe. 

Ti inB* peri altri generi di malattie eh* veagwt» corata c*a riiulUti {arena • MddHfceftói 
«*n qsotte Pillole • «co»! i rittritiginenti untnli, diuleeita nnli'eróiai* wasa l'tue dell* etada-
Ittt* e minugie, ingorghi « w m i d u i i del» veaeica, al Dell* daaa* *b* otlINMaa*, eean d*v«ri-
cenere ali* tangaitughe: con» pure «elle BauiBs, co* dep* l'««e di S tcttel* di queit* pilWs 
va B ctanre e tomparir*. 

B S ® B D Ò S I . — ffelta GeaerNO anta etti* recente, prenden» dae **•*•», ali» aat, 
tit» a éw alla atra, atunttrUnden* da* al mesi* gioroo, uapé ft gjeni • pcftaatkl* «ts» • m 
*1 giara*: tempra neas'en prime de! patto. 

Nella Gcntrrca creaica, sei ttringimenti uretrali, diffieolt» t»U'erÌB*n, ingoget «aerreidarii 
•ali* veteie*. cesti» U Leucoma dell* donno, prcudcrac due e! mutitelo • «Ma d b ter*, • di 
«oche qualche giorn» dopo cenati questi nuli. 

L* cura delle aueumnt* Pillole non «ùg* purticelui riguanli Mi g e a m di vita e «ri li-
Beno» dietcne*, «D'infoori di quelli che vengono rwksnti aaila sulattta itlMM, site: oUna'HU 
** ogni aorta di litica, privuieoe, di Utjutri'ia genere, *d i te cMdertt* del vis» e dai 'etti nata 
aranatifcnti. 

K B . Guardini dell* centrati» tmitaiioai. 
I oottri nsediei eco tre watel* guiritcen* qualsiasi Oeawsca Itesi*, «eoiiogiui»!*» di pit 

per b cronica. ' ' L'i?!' 
Centra veglia pollale di I » » . 4 0 * in franeocolli et ap»dite*o* I n a d » * demieihe le Pìl

lole mtijoner-owbe.'— t i X. SO per la Fruscia; E» 9 . 9 9 per l'InghUUm ! . . , • . • * fa 
Belgi*; l i . » . * » per gli itati Uniti d'Ammerieo, 

(Titti quelle liquido duriate 1» gonorree, il per btgni locali di 10 mimiti due volte al giorni 
enne pure per infiamminone del canale, pura due volte al giorno, MoVpra aUeogaU eoa doppd 
dot* d'acqua fredda e tiepida. 

Per I* dònne, io injeiione tempre allungata cerne sopra, tri vdt* al géme, ipiagcade ea 
- Cw» l'equa onde pena inaffiera le parti più profonde. 

É mirabile la tua aiione nelle eonbuwsied infiamEUiioni leal i idei et» % tmuppr 
«•Uitii, • applicandoli per do* giorni mila pani delenti ed in&uutat*. 
. B Mtolutamcnt* vietate « di pelicelo l'u» intera» di epatl'tee** per gagmina», e notte pi 

oca» malattie d«gH eeohi. 
L'acqua sedati»* vii* V a s i l i ™ a ««Kit. t*> *!U itttiglii, da ftoccjHiH à tu» IKr» e"»* 

qua, e mediante un vaglia pouale di IL. tt. 8© ai tpedite* h a n di pati* io tetta Itali*. 
Kie t tera d i rlraffrastaYBaesata, attdentiadl BBatllel erl»l«la*%a ne «wenkoi 

daitampare no volume; titiamo tele akum ci» teecaa* i ceti {di imyaVcnti, • pena» auerr 
eompcui oacho dai profane ali* aeieasa. 
J. A ' S * ^ ? l * tananMnatnrS». — icutro <M profwnr A . m r M n e di Stwjarrf 
t i tMto» 18(8. 
. B* tunt* I* tetra PiHole antigonstMiche nel prime ludi* di quoti ratteStàa, eel «isttm. 

eea dttt* «bortÌTo, uneadovi feeceUnt* vottra acqui «dativa, ed in toni i caci so cUà oa proni» 
a sopseadeate riunitalo; meo* io B » studente, eh* era ifiatte da ffisnorre* recente utacttat* is-
•m •** Crttdca, per eoi d*v*tti centiaum la «tra per l i giorni pia che a*gti atei cari, «a. 

A t V l l k o . ' 
Et . Sdadtfc* — Dep* aver euMS* « a bagni, purgativi « deestti fl gai* ira!*, rat etaiari 

le watr* PiBolo. 
, ,j L'iafitataiMione era eenat* d e p e i i gienà di contimi* «ara,me I* perdite era «pie^Knaat 
a» eppeoa prese 6 delle vcotrè Pillo!* Dell* 1 glemtta «ud» dioibneatU, eodech» «re che fi 
Mrive è letalmente cenati. Non pen» eh» porgervi i miei più Motta' riograsaseeiti « preguri 
cS ipedirBiei» eoe donine di scatole per l'uso di qonto Cornuti*. 

Dott. S r a n e s s e t * «Eiaenh., »•«««> cetutee!» a Sanane. 
tVtMnc, iS Muti» 188»-

«eeeJfflSs» C r o n i c a . / — Sopra t i individui aBatti da docci* militare,» li ke centi 
sei* vostre Pillole, gli altri l a eel siatemi abituala • collo injeritai di Simulo; i 1J curiti ex 
vtetr* sistemi sono di gii tutti, ritorniti ci loro «fpi, e*tupletara«te guariti, degli altri, % vii 
• » • («ariti, 9 ancora in curi. Don vi mimi» neann elogi* a* Beo eh* quello dcUe dir* a c 
tpwte. Hi ditele che difficile è il traspone ìa Francie dei vestii riaedii par le leggi vigenti, te 
•wattal* • .valer, eludere li legge: lucie tare e ni, DM. B*tt. O . IiafiuFCo 

tTtdtte deriritml» «a Ortttm. 
' Pregiatissime signor Dett. O, Gtlleani 

• "' • KtptH, U devi» 18»». 
S d r l a s r l n i e n t l u r e t r a l i . — Wettt mi* tua tener* • » di Si inni « soffriate per 

ttritgimeBti per vecchie affnioni ho ricorse ,*i medici di sul et tea da* «mi; lui e Pirentt, • 
MiU» da Creiamelink, ed in ultimo mi spinsi sin» • Parigi, deva ètonltai Heliton • Ricord * 
mt a* tornai qual cri partito, sempre sofferente e eoi eadori dell* merle ego! vòlt* eh* down 
mingere, ti arcndo consumilo non so quante dosria» di minugie • CesdeleUe. Luti lui Putijsl» 
di eeiti i'tnnuhcìo delle vostre Pillole * mi portai ntite dilli Ptmtci* L. Sctrpltti • pror»' 
denaen*. Ohi te le «veni eenótciut* prinu, quinti tormenti » quote tpti* avrei liip*mitfe 
Mentre ri «rivemingo un poco iteolimente ancor* ma lenii dolori *: tutte 1* volt* eh* M t* 
voghi : tene rinato • nuovi viti. Ind*l*bu* ur i li ni* rieeoaiceu* per v*i, • v«*nde • Ri
peti le eoi* listivi e aperta coma id uà nlntore. Tutte veltro: A. B e l C r e t e 

Pregietutim* sig. Giiletfii, .':'i' .'...'••' IKI -• ' .'•''•<• Ì̂ <HJ: 
tiwae, W StmnSm iti». 

WStari « l a n e h i .— Il linoaciit* slg. D. Hititetu di qui mi din* heéori* «me da 
Ir» l« specilliti che escono dilli tu* Pinucìa hinvi 1* Pillole antigonomichc, eh* Eli* dica obli 
«otre t Fiori bianchi; rolli provarle su me stessa ih* da /raffili ;*i»i ero. teeeaUi daqunt'iite-
m*d* e uè ottenni Un efletto mirabile, csteti le mie èsperfenu so le mie elicati, e tutti te e* 
l*d*r*n* immensimente ; aggiungendo Che «n* tigttor* gii giudicate affetta di darei» Scimtts 
cae.j* stesi* constatai, ebbe un 1*1 vanteggio da quest* cura, cpll'ue dell'Acqua sedativi, chi di 
due mesi essa si dice guariti. Perei», • pel grand* «eotome eh* i» pone fere delle ìa* spedi' 
liti desidenroi eh* SII* la spedine a m* dirattaiasnta dtndemi quei vanteggi che e wlitedtrtti 
tuaucisti. . . . . -al, :,)rj:J i-.,i; -i '. 

Io attese dì un riscontro le unite» il mio ladirisie * «no sua devotitiima HIT* 
O . S e B n , LmDrin upprewla. 

P S . Sta* aeddiifatissima dell* tu* peltare di fiore di Riso, eeceltem* pei bimoini, mTK», 
dell* Cipri* del Commerci*, che spelte volte ce s i e» del piombe, tane sai io dotte, e cut d««' 
riescir» pamioiota sulla pelle delicata dei nasuti. Le di Lei pelvtre di Buo, rende molte tsorbids 
a ptlla, distrugge le rilipole prodotte dtil* Oria*, ed e poi «envcoiaot* «neh» per il presi»; w-
tièdti «caviate anche per I* toelette dell* tigne*, eeteh* la peto divéau Utaa* e a»rhidi«i»is-
a t t u a dnae e» w irteoditaw di qnett* c«t». 

MV. Per e*!»r» eh* u à tea* dell'irte, b m i eaite m» eUtn imcuoVae e del atiMgittat 
tB* » tata* visite io*din prwi* It a e d u i m hieuaw M B «he per «erritpadein eoo riletti» 
"^s^ssm»,,. .... , ^ 

iSi.vaodo alla farmacia Reale all'UnivOrsità, farmacie: Beggiato, Viviani, r«r-
tilo, Gasparlnl, al magazzino d|,droghe Pianeri a''riMro, all'Antenore e da Ferdi
nando Robert! — Vicenza, farai».*!» Valeri a Crovato — Bastano, Fabris eiBaldissare 
— Mira, Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno.e Diego — Legrage, Valeri — 

, Trovino, Zanetti e Zanioi — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pso-
Incoi — Badia, alla farmaoia Bìsaglia — In Este, Evangel ica Negri e nelle pnn-
eipall fermaolo del Veneto; , >, ir • - . • • -_-v 

Padova, Prem, Tip; [F. Sacchetto. , . ! 


